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Colleccio Felino Sala

COLLECCHIO MOMENTI DI TENSIONE IN COMUNE

«Non lavoro, voglio un tetto»
«Sì, ma non in centro»

FELINO L'ASSESSORE CACCIA: COSÌ SI RILANCIA IL COMMERCIO

Successo alla fiera dei saldi
Offerte per tutti i gusti in 43 stand

COLLECCHIO UNA DELLE INFRASTRUTTURE PIÙ ATTESE

Aperto il sottopasso
di via Mulattiera

COLLECCHIO

II Momenti di tensione in Comu-
ne dove un uomo di origini ma-
rocchine - che ha più di trenta
anni e che vive a Collecchio con
la moglie incinta di quattro me-
si, una bambina piccola e la ma-
dre lei - ha chiesto a gran voce di
avere un’abitazione di edilizia
residenziale pubblica nel centro
di Collecchio.

L'uomo si è presentato agli
sportelli e al piano terra del mu-
nicipio. Sono intervenuti il sin-
daco Paolo Bianchi e l’assessore
agli affari sociali Marco Boselli.
L’uomo vive, infatti, con la fa-
miglia in un appartamento in
affitto nel centro di Collecchio,
ma dall’appartamento è stato
sfrattato per morosità e lo sfrat-
to è diventato esecutivo.

Boselli ha spiegato che l’uomo
non ha voluto intraprendere il
progetto per il reinserimento la-
vorativo nel lungo periodo. L’uo -

mo, infatti, è disoccupato e la
moglie è al momento al casa dal
lavoro perchè incinta. La donna
ha un piccolo stipendio, frutto di
un lavoro part time, e quindi tut-
ti i soldi che guadagna servono
per il sostentamento quotidiano
della famiglia.

Il Comune, ha proseguito Bo-
selli, a fronte della situazione di
grave disagio che si è venuta a
creare, e nonostante che la fa-
miglia non abbia aderito al pro-
getto delle assistenti sociali, ha
anche proposto in extremis di
sistemare la famiglia in un ap-
partamento fuori Collecchio do-
ve, dice l'assessore, «gli affitti co-
stano meno ed il Comune avreb-
be potuto sobbarcarsi una parte
dei costi in attesa che la situa-
zione della famiglia si risolvesse
in meglio».

Ma di fronte ad un ennesimo
no, la faccenda ha preso la piega
del muro contro muro. «L’uomo
–ha concluso Boselli –ha chiesto
di avere un appartamento di edi-
lizia residenziale pubblica nel
centro di Collecchio, ma al mo-
mento non ce ne sono a dispo-
sizione. Come amministrazione
siamo sempre aperti all’aiuto al
prossimo, sempre che ci sia da
parte del prossimo la volontà di
seguire le regole e rispettare la
legalità». uG.C.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATAComune La discussione è avvenuta nei locali a piano terra.

Felino Sono quattro le iniziative con Ascom previste quest'anno.

COLLECCHIO IMMONDIZIA NEL BAGANZA, SCOVATI I RESPONSABILI

Rinnovata la convenzione
con le guardie ecologiche
Vigileranno su rifiuti abbandonati e benessere degli animali

COLLECCHIO

Giancarlo Zanacca

II Vita dura per chi abbandona
rifiuti, lascia bocconi avvelenati
o inquina: il Comune ha rinno-
vato la convenzione con le guar-
die ecologiche volontarie di Le-
gambiente per sottoporre ad un
controllo sempre più puntuale il
territorio ed individuare perso-
ne che mettono in atto compor-
tamenti scorretti nei confronti
dell’ambiente e degli animali.

E’recente, spiega l’assessore al-
l’ambiente Michela Zanetti, la
sanzione comminata proprio
dalle guardie ecologiche a segui-
to di indagini sull’abbandono di
rifiuti nel guado del torrente Ba-
ganza, a San Martino Sinzano.

Il rinnovo della convenzione,
come ha spiegato anche il sindaco
Paolo Bianchi, è stato pensato per
effettuare controlli a tappeto di
tipo ambientale sul territorio,
non solo in relazione all’abban -
dono dei rifiuti, quindi, ma anche
in merito al controllo del «benes-
sere animale, degli scarichi inqui-
nanti e impropri di privati in corsi
d’acqua e, a più ampio raggio, in
tema ambientale».

Negli ultimi tempi l’aspetto
senza dubbio più evidente e sen-
tito da parte della popolazione è
stato quello dell’abbandono di
rifiuti. Alcuni casi si sono veri-

Convenzione con il Comune Rifiuti abbandonati e l'assessore all'ambiente Michela Zanetti.

COLLECCHIO

Realizzato da Rfi,
è una valida alternativa
ai collegamenti
con Parma
II E’ stato aperto ieri alle 14.30 il
sottopasso di via Mulattiera: si
conclude così una delle infra-
strutture più attesa dai collec-
chiesi, che permette di avere una
valida alternativa ai collega-
menti tra Collecchio e Parma, e
viceversa, alla via Spezia che si
presenta quasi sempre intasata
nelle ore di punta.

Il sottopasso è stato realizzato
da Rete Ferroviaria Italiana e si
inserisce in quella serie di sot-
topassi che dovrebbero vedere la
fine dei passaggi a livello nel ter-
ritorio di Collecchio lungo la fer-
rovia Parma-La Spezia, in vista
del raddoppio.

I lavori sono durati due anni e
mezzo e hanno subito dei ral-
lentamenti a seguito del ricorso
di uno dei soggetti interessati
agli espropri dei terreni neces-
sari alla realizzazione dell’ope -
ra.

Il Comune, come aveva pro-
messo l’assessore ai lavori pub-
blici, Gian Carlo Dodi, si è ado-
perato affinché l’opera fosse ter-
minata per gli inizi del 2017 e
così è stato.

All’appello mancano ancora il
sottopasso di via Giarola e quello
tra Gaiano e Oppiano, in questo
caso i lavori sono durati anni.

Dopo aver concluso la prima
parte dei due sottopassi, infatti,

è stato necessario spostare la
condotta del gas che si trova nei
terreni verso il fiume Taro a lato
della ferrovia.

Al momento sono stati aperti il
sottopasso per la viabilità secon-
daria di Ozzano Taro, lungo stra-
da Molinara, e quello sempre per
la viabilità secondaria a Lemi-
gnano.

All’appello ne mancano altri,
tra cui quello di Ozzano Taro che
dovrebbe sorgere in corrispon-
denza della ditta Plasmon - ma
che è stato bloccato, anche in

questo caso da un ricorso - e di
Collecchio, paese interessato
dalla chiusura del passaggio a
livello tra via Oreste Grassi via
Notari che taglierebbe in due il
paese in quanto in corrispon-
denza del passaggio a livello at-
tuale non è possibile realizzare
un sottopasso se non ciclo pe-
donale.

Studiare una viabilità alterna-
tiva a quella attuale sarà il com-
pito del nuovo Piano Strutturale
Comunale. uG.C.Z.
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Via Mulattiera Il nuovo sottopasso.

NOTIZIE
in BRE VE

COLLECCHIO

Così si smaltiranno
le carcasse di animali

nn Sarà la ditta Chiapponi di
San Polo d’Enza ad occu-
parsi del servizio di recu-
pero e smaltimento carcasse
di animali selvatici (ad
esempio caprioli o cinghiali)
per il 2017. Per questo tipo
di attività sarà l’ufficio am-
biente del Comune a coor-
dinare gli interventi.

SALA BAGANZA

«La fiòla bàlarènna»
al Piccolo Teatro

nn Dopo il tutto esaurito di Na-
tale e Santo Stefano, a grande
richiesta torna in scena la
Compagnia Dialettale Salese
con «La fiòla bàlarènna». L’ap -
puntamento è alle 21 di sabato
21 gennaio al Piccolo Teatro di
via Garibaldi. Il ricavato andrà,
anche stavolta, in beneficenza.
«La fiòla bàlarènna», in tre at-
ti, scritta e diretta da Paolo
Ghiretti, è una commedia degli
equivoci con risate assicurate
tra trama, battute in vernacolo
e personaggi caratteristici.

COLLECCHIO

La municipale festeggia
San Sebastiano

nn La polizia municipale dell’U-
nione Pedemontana parmense
celebra San Sebastiano, sabato
21 gennaio, alla Corte di Gia-
rola. Alle 9,30 la messa, poi par-
leranno l’assessore alla sicurez-
za dell’Unione e sindaco di Fe-
lino, Elisa Leoni, il comandante
del corpo Franco Drigani, che
traccerà un bilancio del 2016,
Maino Benatti, sindaco di Mi-
randola, che racconterà i giorni
del terremoto nel 2012, e Luigi
Buriola, presidente dell’Unione
Pedemontana Parmense.

ficati di recente a San Martino e
nella frazione di Ozzano Taro.

Sanzionare i responsabili è
molto difficile: per farlo sarebbe
necessario coglierli sul fatto, per
cui le guardie ecologiche sono
spesso chiamate ad operazioni
di indagine e di verifica per ri-
salire agli eventuali responsabi-
li. Per l’abbandono dei rifiuti le
sanzioni ci sono e variano da 50 a
500 euro.

Ma l’attività delle guardie eco-
logiche è importante anche per
quanto riguarda la tutela del be-
nessere animale, a partire dal
controllo sui bocconi avvelenati.
Negli ultimi mesi del 2016 sono
stati rinvenuti dei bocconi nel
quartiere di Collecchio Nord e

nel quartiere I Prati, dove i pro-
prietari di alcuni cani hanno vis-
suto momenti di paura che, poi,
fortunatamente, si sono risolti
quando le analisi hanno rivelato
l’assenza di veleni.

«Il nostro intento – spiega l’as -
sessore all’ambiente Michela Za-
netti – non è quello di sanzio-
nare, ma di informare e formare
i cittadini anche attraverso l’a-
zione che viene fatta quotidia-
namente sul territorio dalle
guardie ecologiche».

L’assessore all’ambiente va ol-
tre in tema di educazione e for-
mazione, e pensa ad un progetto
dedicato alle scuole ed ai bam-
bini. Le guardie ecologiche po-
trebbero avere un ruolo fonda-

mentale proprio per l’esperienza
maturata sul campo.

Il rapporto con le guardie eco-
logiche volontarie di Legambien-
te ha permesso in passato di in-
dividuare coloro che abbandona-
vano i rifiuti nella piazzola di so-
sta lungo via Notari ed anche di
verificare alcuni scarichi non a
norma lungo il rio Manubiola,
nella parte che corre lungo il cen-
tro di Collecchio. «Diamo seguito
ad una forma di collaborazione
tra pubblico e privato – ha con-
cluso il sindaco Bianchi – che ha
dato buoni risultati e che permet-
terà di migliorare su temi molto
sentiti dai cittadini come quello
dell’abbandono dei rifiuti». u
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FELINO

Samuele Dallasta

II Una giornata di shopping per
tutti i gusti e per tutti i portafogli.
La fiera dei saldi, manifestazio-
ne mercatale organizzata dai
consorzi Ascom La Qualità dei
Mercati e Terre dei Gonzaga gra-
zie al patrocinio del Comune di
Felino, ha avuto un piacevole ri-
scontro di pubblico.

L’iniziativa ha portato in piazza
ben 43 banchi con capi d’abbi -
gliamento, pelletteria, scarpe,
oggettistica per la casa e per il fai
da te, tutto a prezzi in saldo. Per
completare l’offerta mercatale
erano presenti anche alcuni ban-
chi che hanno proposto prodotti
enogastronomici ed alcuni gon-
fiabili per bambini. In questo mo-
do la manifestazione ha saputo
conquistare grandi e piccini.

L’assessore al commercio, Vin-
cenzo Caccia, parla di «buonis-
sima partecipazione sin dalle pri-

me ore del mattino. Gli operatori
del settore sono sempre contenti
di partecipare ad iniziative sul
nostro territorio che offrono oc-
casioni di lavoro per le attività
commerciali, siano esse ambu-
lanti o locali. Continueremo a la-

vorare in questa direzione. La
Fiera dei Saldi rientra nella con-
venzione che abbiamo creato con
Ascom che quest’anno porterà
sul territorio quattro iniziative,
una in più dell’anno scorso». u
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